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missione ho chiesto maggiore flessibilità co
me rappresentante del Governo e lo ripeto
in Aula in questo momento: non possianlO
considerare il disavanzo con rigidità tanto
più che abbiamo visto negli anni passati
come tale rigidità non abbia dato esiti po~
sitivi. Abbiamo sempre previsto rigidamen~
te il disavanzo in sede di legge finanziana
e sempre lo abbiamo abbondantemente ~u~
perato. Non voglio dire che questo ci esi.
ma dal fissare alcuni obiettivi e dal lavora~
re per raggiungerli, però, quando parlavù
di un reticolo meno rigido, di regole del gio~
co più aperte, mi riferivo ad una situazione
di grave difficoltà economica nel paese, ad
una manovra di politica economica di risa~
namento della finanza pubblica che il Go~
verno cerca di portare avanti in mezzo a
difficoltà enormi che sono note a tutti gli
onorevoli senatori, ad una manovra che dif~
ficilmente ~ come da parte di tutti si sente
dire ~ è dilazionabile. Infatti il 1984 è l'an~

no in cui la grandezza « debito pubblico»
insegue la grandezza « prodotto interno lor~
do », in cui il costo del servizio sul debito
pubblico si avvicina paurosamente ai livelli
del disavanzo, in cui bisogna dare la (re~
nata, la spallata per cercare di arrestare una
situazione di dissesto che altrimenti diven~
terebbe difficilmente recuperabile e che co~
munque necessiterebbe di provvedimenti
ben più duri e meno efficaci se emanati ed
applicati in tempi successivi a quelli odierni.

~ chiaro che un Governo che si trova in
pochi giorni a dover approntare una mal1O~
vra tendente a riportare sotto controllo la
spesa pubblica e soprattutto i centri ester~
ni di spesa in tempi così brevi, può avan~
zare una proposta di manovra finanziaria
per alcuni suoi aspetti anche discutibile:
di questo non mi scandalizzo e non dico ch~
questo Governo faccia le cose in modo per~
fetta, però bisogna riconoscere il coraggio
con iJ quale si affrontano questi problemi.
Il punto è che tali problemi sono stati af~
frontati con la tempestività e con l'urgenza
che la situazione economica del nostro pae~
se ed il dissesto della finanza pubblica ri~
chiedevano: inoltre siamo qui, nel confron~
to parjamentare, per verificare quali aggiu~
stamenti possano essere apportati alla pro~

posta di manovra finanziaria del Governo,
se da parte del Parlamento e soprattutto da
parte delle opposizioni verranno non solo
le contestazioni puntuali, come quelle che
ho sentito in questi giorni, ma anche pro~
poste, come ha fatto il senatore Bollini, che
siano in grado di raggiungere gli stessi
obiettivi che il Governo vuole perseguire
con la sua manovra di politica finanziaria.
In questo quadro ho chiesto meno vinc.:;li
ossia di liberalizzare in qualche modo le re-
gole del gioco; ho detto che probabilmente
un Governo, per operare in questa situazio~
ne, ha bisogno di poter agire con più e[fi
cacia, con strumenti meno rigidi e più ela~
stici, dando in cambio ~ come diceva il
senatore Riva, non è un baratto, non è un
patto ~ al Parlamento una maggiore pos~
sibilità di controllo attraverso una più fre-
quente e precisa informazione, attraverso
un diverso e migliore rapporto con il Go-
verno. Si tratta, onorevoli senatori, di arri~
vare al superamento di alcune forme di ga.
rantismo paralizzante arrivate dalla prinJa
fase della Costituente fino ai nostri giorni
che ~ sulla base degli assetti politici allora
presenti ~ consigliavano un sistema di con.
trolli e di rapporti tra il Governo e Parla~
mento di grande rigidità. Però, a me pare
che in una fase come questa, definita di
democrazia matura, di avvicinamento ad
una democrazia dell'alternanza, il Governo
possa a buona ragione chiedere, soprattutto
in presenza di situazioni drammatiche come
quelle che attraversa oggi il paese, di gover~
nare con più efficacia e tempestività e lo
chiede ad una opposizione che può a sua
volta diventare, appunto in questo quadro
di democrazia più matura, una forza di Go-
verno. È per questo, signor Presidente, che
il Governo non pretende di avere effettua~
to la migliore fra le manovre di risanamen~
to possibili. Esso ha trovato comunque con-
sensi significativi nelle forze sociali e nene
forze sindacali e domani arriverà al con-
fronto in Parlamento. I tempi sono stretti
e ho già detto che l'anno 1984 sarà decisì~
vo a causa delle grandezze perverse che si
inseguono fra loro. Tra un anno i provve~
dimenti più pesanti non avrebbero effica~
cia; io credo che il paese in questo niomen~
to abbia bisogno, nella distinzione dei ruo-


































































































